
Industria a gonfie vale nel 1994, 
fa produzione è cresciuta del 6,1% 

È*ttteM&l%rhpHtoalto«MMnMMM'93rMrMnto 
doninole* data prodadene Mutinola a etcembte '94. U 
rande noto l'urtati lo mono anno D e e Muto co* un aumento 
mèlo dal *#% riaperto «11993. La preeutoM meato 
tlemaleraecreaiHuto, IntormMtondeiMielLdal Ì4.T*o 
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•maino, da magato ki poi. Hai vari oampartl A attfctta 
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••abortitone dati, + 1 0 ^ por macchaw a apparecchi 
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par lo cabalare a conda. Mnlnutoal, invaca, al tono avuta 
parlnMiil«mtpwttd«i«>tlo>tJlautovakalr(-9d%).aai 
gn*ppatocctilr*<lototovtoM« per tolowiwaik «itati (• 
18*1 oportoladuatfle p*troWera<4,mP*reuanto 
riguarda ta dettaiezlent e conati Ica, nel "P* al t rttcoetrato 
inaumeiTtod*! 6̂ 2% periterà di c o m t m o . M ^ M e * ' ' 
ben) ntormcdl a dal 34-% par I banl di lrwetnmento. E la 
aWcnrglatornaaenncero. Dopo* calo dello 0,9% avuto» 

•n^'94,topn*ntonemoMlaled1aecWoha 

iHawoln>WHteaaalk^aiMiiaatBBdominadadal«.K 
rtapetto alla atotto mete daWaano tcortoi da 66.9 a <O.T 
maM«tOMH«atonri«rjaeil che tanno parto 
deNletltuto par H Pam a Incelalo. Pardono salpi tote rm-
Ur*a(-3,a*>a lo Cina I -M), iM«M«GJai»ponan(l*Mun 
boom dal U H M ) ti coltoeewl+fcl%, mano dada 
nnR«aeaniMrtarlaf> UJLdWhitora Ecroee e Baiatatelo 
(12%)ed*ga StMI annJ {!!%). 

IL BOOM DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 
Llnduttria Italiana marcia ormami • plano rial». 
LTndIca data produitofia fndurtriah* 
ha matte a aagno In dlcarnbra un Incramanto 
dal6,1% rlapattoallo«aMomatadal i«B3, 
ma rmcramonto reato * addirittura dot 14,7%. 
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I P IÙ E I M E N O DI D I C E M B R E 
I sonori tn prograaao o In dbnlnuztono a dlcombra. 

A Sesto sciopera la Falck 
Cassa straordinaria a raffica, la fabbrica chiude? 
Domani due ore di sciopero per turno negli sta­
bilimenti Falck di Sesto San Giovanni contro la 
Cigs straordinaria. Le Rsu: «Siamo nell'antica­
mera della chiusura se il governo concede i fon­
di della 481 per smantellare». 

•tOVANPH L A M A * * 

• MILANO Domani si mobilita la 
Falck di Sesto San Giovanni, due 
ore di sciopero per turno con as­
semblee contro la Cigs straordina­
ria decisa In modo unilaterale dal­
le direzioni degli stabilimenti «na­
stri» e .lamiere», In tutto I 250 ad­
detti 

Per la Bai "la Cigs prelude a ben 
più gravi scelte di chiusura, in aper­
ta violazione dogli accordi». Sia In­
tatti per scadere, con il 1995 •quar­
to anno del piano di ristrutturazio­
ne con un centinaio di «ecceden­
ze» previste - l'ultima proroga di 
Clg della 223 e, se entro fine anno 
Il -quadro Industriale» non si sbloc­
ca, ti destino di Sesto è quasi se­
gnato smantellamento con i fondi 
della 48) che la Falck ha richiesto. 
suscitando feroci polemiche A 
protestare, in pnma tua accanto ai 

lavoialon, il Comune di Sesto che 
si considera turlupinalo in quanto 
due anni fa aveva accordato al 
Falck una lucrosa vanante del Fra­
tto regolatore in cambio di garan­
zie sul futuro produttivo 

JafJImmnpmNlblH 
•Assolutamente incomprensibi­

le! per il segretario Fiorii Giampte 
ro Umidi, l'ennesima razione di 
Cigs, in quanto «il mercato tira» 
Mentre è ben noto il contesto in cui 
Falck si muove l'accordo del trag­
go 93 In Assolombarda e ministe­
ro del Lavoro e, nel novembre "93, 
la citata intesa con il Comune Im­
pegni per la continuità produttiva 
nconlermati nel giugno 94, ancora 
in sede ministeriale con quali mal 
si concilia il •blitz» nella -4SI, legge 
sugli smantellamenti pensata per 
sostenere la riorganizzazione del 

settore, quindi favorendo la ridu­
zione produttiva net comparti disa­
strali -Certamente non nei com 
parti che Urano" come i laminati 
piani della Falck», precisa Umidi ti 
sostegno incoraggiato dall'Ile ri­
guardava la chiusura del cosiddetti 
prodotti lunghi. -Il tagbo di produ­
zioni di cui slamo Importatori è in 
nello contrasto con la pretesa di 
accedere ai fondi della 481 Prete­
sa che, a sua volta, stride con i so­
lenni imperni ribaditi dalla Falckal 
ministero del Lavoro, impegni che 
sarebbero clamorosamente smen­
titi qualora 11 governo dovesse ade­
rire alle prelese Falck di dismettere 
le aziende di Sesto-

Sarebbe l'amaro epilogo di dieci 
anni di nstrutturazione Commenta 
Giampiero Umidi. «Questo lunghis­
simo processo, costalo ingenti 
quantità di soldi pubblici e grandi 
sacrifici ai lavoratori e alla società, 
aveva permesso alla fine di rimette­
re in equilibrio gli stabilimenti, dal 
punto di vista industriale Ora se 
firma la 4SI per la Falck. il governo 
di fatto si assume la responsabilità 
dei 1.200 licenziamenti» Ciò per­
chè alla scadenza del piano qua 
(biennale la nslrutturazioite Falci; 
si ritrova priva di strumenti "La lo­
gica della 4SI è dirompente» pro­
segue Umidi •Stabilisce termini 
molto precisi per II taglio degli Im­
pianti e prevede un processo di li­

quidazione volontaria per le im­
prese aderenti Quindi quando 
scatta la decisione di chiusura 
scatta anche la procedura classica 
dell'articolo 24 della323, ossia il li­
cenziamento collettivo-

Fo^datatMetaMla? 
L'accento che drammatizza 

questa fase di lotta è dato proprio 
dal fatto che Falck sembra voglia 
accelerare la sua uscita dalla side­
rurgia A tal proposito, -siccome 
circolano motte tavole». Umidi in­
tende precisare che «se si arriverà 
alla chiusura di Sesto, ciò non ac­
cadrà perchè la Comunità ce lo im­
pone, né perche ce lo impone il 
governo Italiano ma perche Falck 
chiede di usare la 481 Certo, il go­
verno ha 11 potere di avallare o me­
no questa scelta» 

Infine in discussione è anche il 
possibile rapporto tra Sesto e vi­
cenda Taranto Spiega Umidi -Un 
anno e mezzo fa I intesa in ambito 
comunitario per Uba. da private 
zare Ma per svariate ragioni la pn 
vatizzazione procede a singhiOEO 
i tempi si stiracchiano all'infinito, 
cosa che ha già suscitato le prote­
ste della Comunità. Ecco perchè 
conclude Umidi temo che l'acce­
lerazione della chiusura di Sesto 
possa rispondere non tanto ad est 
genze industriali ma al bisogno di 
tacitare le ire comunitarie» 

Tagli alla offesa 
Sma e Galileo 
bmctano l'aliarne 
I ta t f al aotlONa^aa rinata 
pawtad I l a auge Haaadarta 
rlKtilanonpfovocaMuNMfofl 
riduzioni * pertonato eolie «dande 
QaMaoo Sau da poahl awal 
paaaato ttaatUm aKa 
naweeenlea. Il grtdotfaannae è 
«tate lam lato lari dal lavoratori 
che fanno parta daBa 
rapp uinttnz» «ardatele di baco 
(Raul rial ceno al an Incentro con I 
panaaiaalarl date drcoaorMone 
naaaMdeaoffArnntalitrailBni 
ptovnctoto di Fbente» I poeti a 
ritento, tutu di alta 
geniali laikaia. |m laiaanll n 
dkriomatLaacaaaal 

aoneolrca M o n t a t a g ì 
«t*bH rotati nanuccanlt» dal 
poto anonloo apparanaco cha 
attaaanantoeccupaa^M 
panane. M rateali. caca la mata 
to««vtogov»«bl>or«*otoioldao 
atabWmanBal Flraaai, Sina e 
«nato» La prooridonaattaahMirU 
ccaatoto princtpalBitnto noHa 
Coatrttlonjoltlttornidl BantmHo 
parvattortaparanaladadMInata 
prò «lochi tataramente al cattare 
data «te**. 

Ecco come cambia 
la disciplina 
delle sanzioni 

MMHWLB M Lanca: • 
m Oltre al più noto decreto n 
626 relativo alla sicurezza sul lavo­
ro, il 19 dicembre 1994 è stato ap­
provato un importante decreto le­
gislativo il n 758 che ha apporta­
to sostanziali modificazioni alla di­
sciplina sanzionatone vigente in 
materia di diritto penale del lavoro 

Cornea^ a Mano 
L'importanza delle norme con­

tenute nel decreto 758 è testimo­
niala dalle centinaia di richieste di 
delucidazioni pervenute a questa 
rubrica Questo articolo tornisce 
una prima chiave di interpretazio­
ne, un esame più dettagliato è pie 
vistoli 1° marzo 1995 In un conve­
gno a partecipazione gratuita (Mi­
lano, Sala Provincia, via Comdom 
lt>. ore 9-13) 11 decreto 758. in par 
(colare, ha introdotto una nuova 
causa di estinzione del reato per 
quanto riguarda la controversie aU 
le norme di sicurezza ed igiene del 
lavoro contenute in 25 precedenti 
leggi (dal 1908-al 1994) 

i M m l t o m M reato 
La causa di estinzione del reato 

non è automatica ma si ha a due 
condizioni, ogni volta che li con 
«avventore a) adempie tempesti 
vamente e puntualmente alte pre 
scrizioni impartitegli di volta In voi 
ta dagli organi di vigilanza al fine di 
eliminare le violazioni accertate, 
b) provvede al pagamento in via 
amministrativa di una somma pan 
al quarto dell'ammenda massima 
prevista per k- stese violazioni È 
previsto per gli organi di vigilanza 
l'obbligo di impartire le prescnzio-
m - contenenti specifiche misure 
atre a far cessare il pencolo-da at­
tuare entro un termine fissato in re­
lazione al tempo tecnicamente ne­
cessario per provvedere e che non 
potrà, di regola essere superiore ai 
sei mesi Vige, sempre per gli orga­
ni di vigilanza, l'obbligo di riferire 
all'autorità giudiziaria (la Procura 
presso la Pretura competente per 
territorio) la notizia di reato relati­
va alla violazione nlevala e di co­
municare poi, entro termini precisi, 
l'esito della verifica (divenuta 
quindi obbligatoria) volta a stabili­
re l ottemperanza o non alle pre-
scnaoni date 

Si sottolinea che queste presen­
ziali sostituiscono completamente 
i vecchie tanto discussi istituti della 
diffida e della disposizione, che 
non sono più applicabili in questa 
materia. Nel periodo tra le due co­
municazioni che gli organi di vigi­
lanza devono dare a) pm (la non-
zia del reato e l'avvenuta o non re­
golarizzazione), il procedimento 
penale resterà sospeso con la pos­
sibilità comunque di compiere gli 

Susanna Camusso (Fiorn): «Sì all'utilizzo degli impianti, ma le contropartite?» 

«Piaggio, se 17 turni vi sembran pochi...» 
A un punto morto la tratlativa alla Raggio di Pontedera 
L'azienda insiste sui 18 turni a settimana, mentre il sin­
dacato dice- «Non oltre 17» L'oggetto del contendere è 
il lavoro di sabato notte, ma la posta in gioco è ben ptù 
alta un peggioramento generale delle condizioni di la­
voro Acolloquio con Susanna Camusso, segretaria na­
zionale Fiotti, che afferma «Sulla flessibilità ci vuole 
una linea, oraci difendiamo soltanto» 

rwiMDiaaiHA 
• HOMA Piaggio I impresa lea 
der dei motorini in Italia è tante 
cose Intanto Raggio è Fiat, e an­
che luogo scelto per I apprendista­
to dell erede ìksigtialo di corso 
Marroni quel Giovannino Agnelli 
che ne è I amministratore delega 
l» Piaggio è uriche un'impresa ITI 
fase di mondializzazione con sta­
bilimenti in India e in Cina con 
partecipazioni a Imprese di Bsscm-
blagglo In Vietnam e Malaysia Ora 
denlm questo quadro I azienda 
propone anche una prospeltlva 

per la labbrica -madre- di Pontede­
ra. che aveva visto offuscalo negli 
anni scorsi II suo ruolo strategico 
ali interno del gruppo Fu anche 
questa una delle ragioni che porta 
rono I lavoralon di Pontedera a 
contrastare qualche anno fa. e con 
successo I Ipotesi di un insedia­
mento Piaggio in provincia di Be­
nevento Primo caso in assoluto 
di una lolla operala conlro un nuo­
vo Investimento al sud Ora. tutta­
via, questa prospettiva e è percllè 
l'azienda prevede che nel comune 

toscano nmanga la progettazione 
il polo della produzione dei motori 
per tutti il mondo e ì montaggi del 
le carrozzerie per il mercato euro 
peo. Ma adesso la trattativa è a un 
punto mono Cerchiamo di capire 
Il perchè parlandone con Susanna 
Camusso responsabile del settore 
auto della Fiorn 

Quali tono le rfchtoete dall'a-
HanttaT 

Che si passi da una situazione nel 
la quale al montaggio si fanno IO 
turni alla settimana (due turni al 

giorno fino al venerdì senza la noi 
te) e solo alla meccanica vi sono 
15 e 17 lumi (quindi senza il saba­
to notte) ad un altra dove ci siano 
18 15e]2tuml 

Coree mal an nntagito co** am­
pio ratamazkmr? 

Perchè la produzione dei motorini 
mantiene un carattere ciclico Vi 
sono dei picchi di domanda alle 
soglie dell estate e una caduta 
sensibile con la brutta stagione 
L internazionalizzazione dell a-
zienda ha solo attutilo questa ca­
ratteristica ma non I ha cancellata 
del tutto E infatti I azienda chiede 
un 'menù» di flessibilità disponibi­
li Inoltre chiede che t contratti a 
lem pò determinato diventino uno 
strumento permanente e che alla 
riorganizzazione della fabbrica 
secondo i criteri della produzione 
«snella» corrisponda una riduzio­
ne delle pause al Interno dei lumi 
di lavoro 

Un peggioramento delle eoml-
ztonJ « lavora *u tutta la Ima. 

Infatti 
Otte COM oppone II akidacatoT 

Come è nolo noi non siamo ostili 
alla massima utilizzazione degli 
impianti, a patto pero che miglio-
nno le condizioni di lavoro 

E quinci avete propwto-, 
Sulla diminuzione delle pause 
non e è possibilità di trattare 
Quello che si puù fare è definire 
un modello contrattuale tra Rsu e 
azienda per cui quando la ristrut 
turazione sarà completata e speri 
mentala nei suot effetti si potrà fa 
re una valutazione realistica dei 
ntmi di lavoro alla luce delle inno 
vazioni tecnologiche e dei cam­
biamenti ergonomici, cioè della 
fatica effettiva che si richiede al la­
voratore Poi anche sulla turnazio­
ne ci vogliono piti garanzie, una 
programmazione più precisa per 
settori e reparti 

Comwoua, la trattativa «I è are-
aata proprio «ta turni 

Si L azienda rifiuta la nostra pro­
posta che t turni siano al massimo 
17 e non 18 cioè che II sabato 
notte non si lavori Ma la nostra 
piattaforma non si ferma a questo 
Intanto i turni del sabato non deb­

utalo MVMBnAQ " 
atti urgenti di indagine preliminare, 
il sequestro degli impianti e gli inci­
denti probatori 

LarchMnton» 
Il procedimento, infine, vena o 

archiviato dal giudice per le indagi­
ni preliminari, su richiesta del pm, 
o proseguirà II suo normale corso, 
a seconda si stano verificate le con­
dizioni soprancordate per l'estin­
zione della contravvenzione o non 
si sia data attuazione alle prescn-
ziom 

Il decreto 758/94 porta anche a 
termine un inteivento volto a pere­
quare I entità delle sanzioni penali 
previste dalle tante leggi vigenti nel 
nostro paese in tema di sicurezza 
ed igiene del lavoro Per raggiunge­
re tale obiettivo è stala in via gene* 
rale introdotta la pena alternativa 
dell'arresto o dell'ammenda, op­
portunamente graduata in relazio­
ne alla gravità dei fatti 

Il decreto n 758/94 è pubblicato 
sul SO della Gazzetta Ufficiale del 
26 gennaio 1995ed entrerà in «go­
re il 26/4/95. 

Quatta rubrica è curata da Aa-
•ocuutona AmtaaMa • Lavora; 
par InlormailonI tataranan al n. 
02/2&224L3Q. 

'mqgis/roro 
"•SgnMano/Vas. 

Attuimi* eiatwo 

Appalti Posto: 
a rischio 
più di 700 
Mentano** 
lavoratori eoli* 

rJTOO 
te «recapito 

riaartoaeHaSad.cMdal'MlM 
operala te appalto delle Poeto par 
la cornata* dUalagararal ad 
eaareaaL Appalto dledettoa 
«•cembro e eh* ne portala, cena 
coneegnai*. affamo daaa 
•mae*a»dlaMMItaMl2eftta. 
lari, al nrinJeterodol lavoro, 
hcoatio per tentate una aotozloa*. 
Watt «ho te Poeto Iraano ^ 
MAjMclato IMI W I con tratto al 

•SJMOaaaanztonlal a: laalaonaafclnaratoalapotta 
ad aaaoreke ina parta dal 
lavoratori con contranl di 
nrmeUeM lavoro, I dipendenti 
acne agenzie di rwia^eMedom 
al IntwvanM con oaiagaaalta N> 
tatto Itola, aortre, dicono. Unto 
•totaptovMonaUAOO 
pantionMM«tlnalH.L* 
ikWecto.qaM.ia1 proroga 
a*ll'appBlto,lnatrMacnavanaa 
acnMtoUarofetto calla creadea* 
di cede» ariate, dal qaale 
pot i*»* ducendo* uà» iato di 
tatvatattie-.AIti*Mritl,eMle 
Potta privainato.raaBMileal 
recapito riccia ano la acomparaa: a 
l'ancata di «er te» potrebbe, a 
quatto punto, riguardare tutti I 
I M O occupa» 

bono essere di otto ore Insomma 
alle 8 di sera la fabbrica deve esse­
re chiusa L'aumento dei turni è 
condizionato a un miglioramento 
sensibile delle condizioni di lavo­
ro A Pontedera d estate qualche 
volla si lavora a temperature di 40-
43 gradi Come si può pensare 
che in queste condizioni si possa 
passate di colpo da 10 a 18 turni 
alla settimana senza cambiale 
l'ambiente di lavoro C è poi da n 
contrattare tutta I organizzazione 
del lavoro in relazione al disagio 
del lavoro di notte 

VI tono aaone etobtoml K M M -
tM ancor* Magra? 

Questa vertenza sull'utilizzazione 
degli impianti viene praticamente 
a coincidete con l'avvio della con­
trattazione articolata Perciò ac 
canto ali organizzazione dei turni 
dobbiamo contemporaneamente 
contrattare riduzioni di orano e 
miglioramenti salariali Ora la-
zienda ha accettato di non legare 
Il premio di produzione atl anda­
mento del bilancio ma solo a fat­
tori produttivi E questo è un latto 
positivo Ma non può pretendere 

che i migloramenti salariali deri­
vanti da un aumento della produl 
tivila non vengano consolidati e 
che ogni anno si ricominci dai li 
velli retributivi di partenza 

Ma parerle tu quatto problema 
od rnatakno irrjano dega kn-
puntl andato caao par caia ten-
za una Urna cha valga dapptf' 
tutto? Ormai è etuaro cha v» lo 
troverete di fronte In moWathna 
attuazioni. 

Perchè nonostante tante discus­
sioni il sindacato non Ila ancora 
una linea generale che parta dal 
I idea di quale debba essere lo svi­
luppo industriale del nostro paese 
e quale rapporto dentro questo 
sviluppo si deve stabilire tra ndu 
zione di oran e utilizzazione degli 
Impunti Poi spesso si sovrappon­
gono questioni diverse Se infatti 
la riduzione di orario deve avere 
come obiettivo quello dell Incre­
mento dell occupazione dnvreb 
be arrivare fino alle 30-32 ore setti­
manali Insomma In assenza di 
una linea non resla che dlferdersi 
quando dal padronato vengono 
avanzate richieste di flessibilità 

i 
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